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PATI?! D' ASSOOIASIONE 
È aperta r Assodatone al Giornale di Padova ai prezzi seguenti 

PADOVA alVtJffloio trimestre It. L. 4 semestre 7 50 Anno 15 — 
ITALIA fr. di posta > » 6 > 1 0 - > 2 0 -
SHZZERA > > > 8 » 1 6 - > 3 2 -
FEASOIA » ¥ » U > 2 2 - » 4 4 -
a E E ! M I A > > > 15 i# » 8 0 - > 6 0 -

!,« inserz. Ufficiali a ceni 15 la linea, artic. comunicati cent. 70. 

Sì PUBLICA LA SERA 
DI 

TUTTI I GIORNI 
* 

eccetto i festivi, nei quali in casi straordi-
narii si daranno dei Supplementi. 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Sacchetto, ed all'Ufficio d'Am

ministrazione, via dei Servi n. 10 rosso 1. piano. 
Pagamenti anticipati si delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono 

le lettere non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituisca no 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione e in Via dei Ser -

vi, N.° 10 rosso, 1 piano 
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Colla solita prolissità ne'discorsi, 
colla smania d'infinite interpellanze la 
Camera de' deputati procede nella que
stione dei bilanci. Mentre il Senato 
s'accocola in quel dormiveglia eh'è il 
rallentamento dell'età, i nostri depu
tati con troppa abbondanza di vita 
lottano* si schermiscono, s'accapigliano 
per cui la sala dei Cinquecento di
viene un anfiteatro di dispute clamo
rose. Se il La Porta non avesse fatta 
una proposta di abbreviare la discus
sione de' bilanci, sorvolando sul pre
ventivo in tutti i suoi capitoli ed ar
ticoli, sarebbero giunte le vacanze senza 
svolgimenti d'altre questioni, o si 
avrebbe dovuto approvare in blocco 
il rimanente od autorizzare un nuovo 
esercizio provvisorio, perpetuando lo 
abisso dei disordini* Bravo Fon. La 
Porta, facendo a ritroso di quanto pra
ticava in passato, dagli scanni dell'ul
tima sinistra, porta anch'esso ìa sua 
pietra per le nuove riforme. 

Il Ministero della Marina subì una 
sconfìtta assai grave. Esso manifestò 
l'intenzione di estendere a Venezia il 
sistema delle società di navigazione, e 
a questo effetto voleva utilizzare tutto 
il materiale che resta giacente negli 
arsenali e porti marittimi. Abbiamo 
già letto nei resoconti della Camera 
con quale scalmanìo si scatenarono 
gli onorevoli contro quel progetto di 
legge e come fu approvato l'ordine 
del giorno di Nicotera con cui si ap
poggiò la estensione dei servigi ma 
rittimi sul litorale veneto, 
nisterol si vide a mezzo 
questione benché l'ordine del giorno 
non parli nò della vendita, né della 
cessione di parte alcuna del materiale 
marittimo dello Stato. 

La proroga fu accordatn per le di
chiarazioni relative alla ricchezza mo
bile fino al 30 giugno, ma dov' è il 
decreto? Quali istruzioni ebbero i con
tribuenti sulle variazioni alla modifi
cazione per l'imposta straordinaria del 
4 per 0[Q? Come potranno formulare 
lina dichiarazione? Sono problemi di 
matematica sublime resi tali dalla con
fusione che regna attualmente nel mi
nistero delle finanze. 

conte 
gabi 

Povero mi-
troncata la 

La tigre e il leone conviveranno 
nella stessa gabbia. Il viceré d' Egitto 
e il sultano di Costantinopoli arrive
ranno contemporaneamente a Parigi. 
11 viceré d'Egitto, che in tempi remoti 
avrebbe come un ribelle dovuto stran
golarsi col cordon d'oro inviatogli dal 
suo imperatore, è ora in una condizione 
-sovrana da gareggiare in potenza colla 

Sublime Porta, e gode di grande im
portanza presso il governo francese. 
Sono 40 a 50 milioni, d'interessenza 
nella compagnia dell'Istmo di Suez!... 
una bagatella !... 

Il Ruggiero della moderna Tavola 
rotonda fra tanti campioni della ca
valleria monarchica ò il nostro amato 
principe Umberto, il quale ebbe liete 
e buone accoglienze a Parigi, come si 
preparano pel duca d'Aosta e per la 
angusta sua sposa. 

Ieri ed oggi lo czar Alessandro e 
re Guglielmo convennero insieme a 
Berlino e a Postdam. 

1 giornali affermano che la questione 
tedesca fu discussa seriamente tra i 
due sovrani e fra i loro primi mini
stri il principe Gorciakoff e il 
di Bismark. Egli è certo che i 
netti di Pietroburgo e di Berlino vi 
sono egualmente interessati, poiché 
la Russia e la Prussia agognano collo 
stesso ardore V una al posseseo della 
Gallizia e della Bukovina, l 'altra a l e 
sue provincie tedesche. Molti ostacoli 
si frappongono alle realizzazioni di tali 
progetti, perocché una Germania uni-
tana troverebbe necessariamente nella 
Russia una irreconciliabile nemica, 
come l'aumento di territorio da parto 
dello czar provocherebbe nient'altro 
che la gelosia e l'apprensione di tutta 
1' Europa. Il gabinetto di Pietroburgo 
giuoca ora d' un pretesto, coli' unirsi 
alla Prussia, ed è quello dì avanzare 
verso 1' Occidente e verso il Danubio. 
Gli occhi di tutte le potenze stieno 
bene rivolti verso le sue mosse. 

Dicono i giornali che il triste epi
sodio dell' attentato alla vita di Ales
sandro non fece che stringere mag
giormente i vincoli d'amicizia coll'im-
peratore de'francesi. Non crediamo 
che per nulla ci entrino queste cata
strofi drammatiche nei rapporti della 
più alta politica, perocché sono que
stioni non contemplate nelle ragioni 
di Stato che vanno al disopra anco 
alle vite dei principi. L'officiosità 
della stampa strombazzi pure che l'im
peratore Alessandro non intende più 
di accelerare la questione d' Oriente; 
in merito che il colpo del polacco 
andò fallito; ma noi insisteremo invece 
nel credere che non sono ancora sta
biliti i mezzi di comunicazione ferro
viaria tra Pietroburgo e le provincie 
del Sud, e per conseguenza le forze 
russe sono lontane da quella condi
zione di ubiquità che si richiede al
l'interno. Tostochè sarà aperta fra 
Mosca ed Odessa una strada ferrata 
vedremo la Russia 

pronunciarsi con 
tuono più arrogante di quello che parlò 
nel 1856 e nel 18G7 in faccia all'Eu
ropa. : 

a* 

Massimiliano è prigioniero, e subì 
un consiglio di guerra a porte chiuse. 
Castilla e Meija furono fucilati. Mira-
mon morì colpito da febbre. Quale 
sarà il destino dell'ex-imperatore? dalle 
regioni della politica in cui per rap
presaglia avrebbe esso meritata la 
morte sembra che Iuarez discenda a 
quelle dell'interesse, mettendo a prezzo 
di molti milioni il riscatto del mal
capitato arciduca d' Austria. 

La Prussia lavora diplomaticamente 
e ordisce nuove trame per infaticabile 
istinto come l'Aracne della mitologia. 
Lavora presso i suoi vicini del Nord 
cercando un'alleanza colla Danimarca, 
e presso i suoi vicini dei Sud sfor
zandosi di attuare lo Zollverein con 
elementi più commerciali. Ha proba
bilità di riuscita, non lo neghiamo, 
ma sovente la gloria accieca, e sap- | 
piamo che la Baviera ricalcitra ener
gicamente a seguire il cammino che 
le si vorrebbe prescrivere. 

Ora 1' Ungheria si giu)#bba la nuova 
sua vita politica intuonando eljen al 
re costituzionale. Tut t ' i paesi invia
rono zolle di terra per tappezzare il 
prato dell'incoronazione: furono com
piute tutte le formalità di una poetica 
e minuziosa costituzione, la quale non 
sappiamo come sarà solida nella sua 
base. V ha chi ne rodo a quest' ora 
il cemento, perocché si agita ostina
tamente il partito del 1848 che in 
Pest abbrucia i proclami contro l'ex-
dittatore Kossuth. Caduto il sipario 
di quelle feste resta la liquidazione 
dei conti, la vita seria e positiva, la 
perplessità di prima, e il dualismo 
dell' impero fluttua ancora come un 
mare che non è rientrato in perfetta 
bonaccia dopo la procella. 

—«»«»<o> 

RIVISTA DEI GIORNALI ITALIANI. 
Dalla Gazzetta dì Firenze. — Il Corriere 

italiano ha notato la sorpresa della Perse
veranza per la dichiarazione fatta dalFono
revole Ferrara circa la connessione che lega 
la legge sull'asse ecclesiastico a quelle sul 
macinato e sulla cessazione del corso for
zoso. Esso pone la domanda, se le tre leggi 
possono essere separate, e sembragli che la 
risposta non possa esser dubbia. 

Quando l'onorevole Ferrara presentò il suo 
piano finanziario, tutti furono concordi nel 
riconoscere la connessione intima e necessaria 
che ne lega le diverse parti fra loro ; e nulla 
è avvenuto di poi per rompere quella connes
sione che era allora così evidente. ^ La tassa 
sul macino, che è un sacrifìcio, è compen
sata dall'abolizione del corso forzoso, il quale 
è un vantaggio da tutti desiderato. 

Gli oppositori invece propongono che ci si 
allarghi e si consolidi la carta: che si getti 
sul paese l'imposta sul macinato senz'ombra 
alcuna di un beneficio corrispondente ; e, con
seguenza inevitabile, si voglia o no, che si 
prepari, pel più presto, il regime degli assi-
•gnaii, come conseguenza di un prestito forzato. 

La Riforma propone che si completi, an

ziché abrogarla, la legge dei 7 luglio 1867, . 
che si devenga all'incameramento anco di 
quei beni che finora non fftr&no incamerati, 
che si riducano le spese nel culto a quelle 
proporzioni che hanno nel Belgio, o tutto ai 
più in Francia, paesi al "cfertS non meno cat
tolici dell'Italia-, e che l'asse ecclesiastico si 
ponga subito in vendita. 

Essa è persuasa che, procedendo a norma 
dei suoi suggerimenti, non già i 600 milioni 
di cui abbiamo bisogno, ma 1500 milioni ri
marrebbero pel tesoro da potersi, in parte, 
utilizzare immediatamente. 

Il Diritto fa notare che, mentre da tutti 
e ammesso e riconosciuto che l'insuccesso di 
Lissa è dovuto essenzialmente all'imperizia 
di un sol uomo, non poteva produrre nel 
Paese che una impressione molto sinistra 
l'udire il ministro della marina dichiarare, 
uno dei principali motivi dell'infortunio di 
Lissa doversi cercare nella poca pratica degli 
ufficiali e nella loro poca abitudine alla na
vigazione. 

E questa ingiuria gratuita fu lanciata daL 
signor generale Pescetto contro la marina 
naziona e, mentre egli sosteneva dinanzi alla 
Camera Vopportunità di adottare un sistema 
che la esperienza ha già dimostrato assurdo 
in altri paesi, quel.o cioè di noleggiare a so
cietà private navi dello Stato da impiegarsi 
in lunghe navigazioni cogli ufficiali e fochisti 
della marina militare.-

Dopo un simile fatto, conclude il Diritto, 
quanto di meglio resta a fare all'ori. Pescetto, 
si è di ritirarsi dall'ufficio che egli occupa. 
Sarà questo il solo guadagno che dal brutto 
incidente il paese avrà tratto. 

La Gazzetta d'Italia, si occupa della in
coronazione dell'imperatore Francesco Giù-, 
seppe come re dell' Ungheria. 

La costituzione, l'indipendenza del regno, 
la stretta osservanza di tutte le leggi sono 
una volta ancora fatte obbligatorie per la 
coscienza del re. La Corona di Santo Stefano, 
portata a Vienna nel 1849, è restituita al
l'Ungheria che non dovrà più mai esserne 
privata. Le provincie dipendenti sono inse
parabilmente unite alla monarchia, ma fu 
stipulato che pel caso d'estinzione della fa
miglia d'Asburgo possa l'Ungheria eleggersi 
liberamente un nuovo sovrano. 

Il componimento sembra sotto ogni aspetto 
un trattato fra due poteri sovrani, eppure, 
dice la Gazzetta, Kossuth solo riconosce in 
questi risultati dei lungo conflitto un risul
tato ch'egli descrive siccome la morte della, 
nazione. 

La Nazione si vede fatta segno ad un vero 
fuoco di fila di invettive, di insinuazioni, di 
accuse nelle colonne dei giornali che appog
giano l'attuale amministrazione; e di ciò non 
si meraviglia punto nò si sgomenta perchejsa 
che chi non vuole essere calunniato grossolana
mente ad ogni istante, non deve tare il gior
nalista in Italia. 

Si rivolge per altro agli avversarli con 
queste parole : 

Voi dite che noi facciamo una guerra 
sleale al ministero? Provatelo! 

Voi dite che abbiamo noi compromesso il 
decoro del Paese? Provatelo ! 

Anziché sprizzare parole velenose con tra 
di noi, trovate gli argomenti che valgano a 
difesa del governo nella questione finanziaria. 

Lo Zenzero Primo il cui primo numero è 
uscito questa mattina, ha un primo articolo 
intitolato Gli impiegati e gli impiagati nei 
quale dice che t'Italia ormai si divide in 
due grandi classi, in due grandi famiglie, gli 
Impiegati che sono loro, e gli Impiagati 
che siamo noi; e che in proporzione di ter
ritorio non vi è regno o republica che come 
l'Italia abbia tanti fanulloni sotto il rispet
tabile titolo d'impiegati. 
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La Cronaca grigia, mentre e ™ u l'at-

"che nell'esito loro, felice o reo, trovavano il 
favore delle moltitudini e Fassen-o dei filo
sofi, dice che la Polonia non è morto, e 
manda alla mede dina un saluto. 

1 
Diamo oggi il testo ufficiale del secondo di

scorso pronunziato dal ministro delle finanze 
sulle lettere del signor Brasseur nella seduta 
dell'I 1 volgente mese: 

Seduta àèWll, 
Ministro per le Finanze. Giacche ho la 

parola, vorrei permettermi di aggiungere qual
che dichiarazione intorno all' incidente solle
vato ieri in mia assenza a proposito di qual
che lettera stampatasi a nome di un signor^ 
Brasseur, mandatario del signor Langr.an.d-
Dumonceau. 

Io non credo di dover intrattenere la Ca
mera su tutti 'Hninuti particolari da questo 
scrittore a t t r i b u i t i n e ed al presidente del 
Consiglio, attr&^ijei forse nella supposizione 
in cui egli vive che il trovarsi ministro- ini-, 
plichi 1' assoluta impotenza di ristabilire la 
verità, implichi ancora l'inesorabile necessità 
di restare vittima di qualunque colpo che 
gl'interessi, i partiti e le avversioni partico
lari possano scagliare agli uomini che sie
dono al Ministero. 

Questa supposizione e affatto erronea, e per 
questa parte io metto l'aliare in mano dei 
magistrati (molte voci di approvazione), 
nella piena sicurezza che la verità e la giu
stizia vi troveranno il loro pieno trionfo. Ma 
sul concetto complessivo di quella lettera io 
debbo ancora permettermi d'intrattenere un 
momento la Camera con una sola dichiara
zione. , 

Io non ho bisogno qui di narrare ne chi 
sia il siguor Brasseur, ne come io l'abbia co
nosciuto, ne come, eia antico professore di, 
economia politica e, mi permettano la parola 
da caldo ammiratore, non solo dei co-ì detti 
miei talènti, ma delle mie qualità morali e„ 
del modo ui tratiare cogli uomini, da questa 
posizione, dico, sia d'improvviso divenuto uno 
dei più fieri avversari che io abbia dovuto 
incontrare "nella mia vita ; uè come da scrit
tore assai democratico si sia poi trovalo il 

menceau, abbia potuto aver che iure col mi
nistro delle iinunze d'Italia. • 
' Tuttociò non interessa la Camera, e ad 
èssa io risparmierò siffatte minuzie. Ad essa 
devo diro soltanto questo: che io contrassi' 
col signor Brasseur, non secondo le proposte 
che egli mi abbia fatte, ma secondo ie con
dizioni che io aveva stabilita noti Néramente 
con luij ma colla cauzione' pecuniaria che 
egli venne ad oftYmui. Appena [issato il con
tratto, questi cauzione spai! agli occhi miei 
per due motivi che la Camera in questo mo
mento, mi deve ancora permettere di tacere, ma 
è certo che per me il contratto divenne come 
non esistente. Egli io seppe, e fece piena 
adesione a tutto ciò che il gabinetto si pia
tisse di tentare onde contrarre con altre case, 
con le quali non sarebbe stato vietato che il 
Brasseur avesse avuto una partecipazione. ' 

• Ma, tornando ora' al concetto complessivo, 
Ognuno si sarà- accorto quale è lo scopo a 
cui complessivamente quelle lettere mirano. 

Esse mirano a far credere che il ministero 
abbia avuto la segreta intenzione di tramare 
inganni al Parlamento ed al Paese, di tra
scinarli ad adottare un sistema diverso da 
quello che nettamente il ministero ha dichia-
rato di voler seguire. 
' Per giungere a questo scopo il sig. Bras
seur comincia dall' asserire che io e tutto il 
gabinetto abbiamo accettato un progetto nel 
quale, non solo si escludeva ogni questione' 
Ui principio intorno ai rapporti fra io Stato 
e la Chiesa (cosa che potrebbe essere vera,' 
perchè io ho dichiarato essere questa la mia 
intenzione, e la mantengo), ma ci proponevamo 
di abrogare implicitamente quella parte della 
legge del 1866.... la quale considera i beni del 
clero come beni dello Stato, di restituì relutti 
i suoi beni al clero italiano, dietro la prcle-
vazione del 25 per 100. (Mormorio a sini
stra). Questa è la sua asserzione. 

Io nego nel modo più reciso e formale il 
fatto ; lo nego per me, lo nego per il presi
dente del Consiglio, lo nego per tutto il ga
binetto a cui si vuole attribuire. Può ben 
darsi che fra le tante e tante maniere di pre
sentare la soluzione del problema che noi an
davamo cercando, il Brasseur, od altro dei 

cento e cento presentatori di progetti sull'asse 
ecclesiastico, abbia espressa queir idea, può 
ben darsi ; ma che abbia potuto ricevere da 
me o da altro ministro il menomo assenti
mento ad un tal sistema, questo lo ripeto, 
non è punto vero, questo nego recisamente, lo 
affermo anzi che le tante e successive modi
ficazioni portate, come è naturale, e come 
sempre avviene nel primo progetto di una 
proposta di legge, sugli abbozzi della conven
zione, ebbero principalmente e costantemente 
lo scopo di andare successivamente eliminando 
ogni parola che avesse potuto implicare il 
dubbio di volere minimamente attaccare la 
legge del 1866, od in generale di volere mi
nimamente mutare lo stato quo intorno alla 
questione politica e religiosa (Bravo ! Be
nissimo \) 

L'autore infatti della lettera, come voi sa
pete, di ciò che è la sua asserzione fonda
mentale e gravo non dà alcuna prova, altro 
non fa per provarlo che commentare a modo 
suo, secondo le viste del suo interesse, il pro
getto di legge che ora trovasi presentato alla 
Camera. 

Veramoute mi pare che alla Camera, non 
al procuratore del signor Langrand-Dumon-
ceau, appartiene di commentare questo pro
getto di legge; appartiene alla Camera di 
scoprire la portata intenzionale e legislativa 
delle parole componenti il testo che io ho 
presentato al suo esame. 
•"- Io so bene che egli non è solo; so bene 
che una parte del giornalismo, senza aver 
lette talvolta le mie parole, quasi sempre 
senza averle ponderate, ha pure asserito che 
il progetto di legge altra mira non ha che 
quella d'attaccare; distruggere, minare le basi 
e ella legge del 7 luglio 1866. 

Ma io certamente non debbo tener conto 
di proposizioni così ciecamente avventate ; a 
me non resta che attendere il giudizio che la 
Camera ne darà, dopo avermi inteso, se oc
corre. 

Fin d'ora però, giacche l'incidente si è sol
levato, e non da me, io credo mio dovere di 
dichiavare nel modo più solenne le seguenti 
cose : che le intenzioni attribuite a me ed al 
gabinetto, non furono mai un momento nel 
nostro pensiero, né nelle nostre •parole ; che 
io poi son convinto essere impossibile di leg
gere, in buona fede, queste intenzioni nelle 
parole e nel contesto della legge; che in line, 
su questo punto, se mai per caso si riuscisse, 
a scoprire la minima ambiguità, io non ho 
nò intenzione, né .motivo, nò interesse di ne
garmi a qualunque modificazione che tenda 
ad eliminare del tutto questo sospetto. (Bene.) 

Ciò posto in sodo, credo di avere adempito 
pienamente al mio dovere. Il rimanente non 
mi sembra di essere che uno di quegli scandali que^ 
ai quali gl'interessi offesi amano talvolta ric-
correre in simili casi ; ma scandali sui quali 
non sarò io certamente che vorrò sciupa^ il 
tempo di un Parlamento. 

1 1 M M 
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Dalla Gaz*, ài Firenze: 
Alcuni giornali hanno annunziata la nomina 

dell'on. duca di Sartirana a ministro della 
Eeal Casa. Le nostre particolari informazioni 
ci poHcrebei'o a credere essere questa]notizia 
erronea. 

— La Commissiono che ebbe l'incarico da
gli uffizi di studiare intorno alla trasforma
zione delle armi dell* esercito, si pronunzio 
per l'acquisto di armi assolutamente nuove. 

Non di mono credè bene di proporre la
t r a i <r inazione di una parte dei fucili, e a, 
tal uopo propose che il credito di 1,380,000 
lire domandato dal governo, venisse accor
dato dalla Camera. 

Quindi la stessa Commissione, nell'intento 
di acquistare armi nuove, propone un ordine 
dei giorno col quale invita il ministero a pre
sentare un disegno di legge per l'acquisto di 
30,000 fucili di" nuovo modello e da esser 
consegnati il più presto possibile. 

— Dal Secolo : 
La commissione per l'asse ecclesiastico 

tiene frequenti sedute, e si occupa con amore 
dell'argomento affidato ai suoi studi. 

Ci viene assicurato, che essa ha completa
mente abbandonato il disegno di legge e la 
convenzione proposta dal ministero. 

Il disegno di legge che verrà sottoposto 
alle deliberazioni della Camera, scioglierà 
molte delle quistioni ancor pendenti tra la 
Chiesa e lo Stato. »'•"•! 

— Leggiamo nella Libertà : , 
Corre voce che il conte Carlo Arrivabene 

possa essere nominato capo del gabinetto par-

ticolare dei re al posto del deputato Casti
glione. 

— Le economie di L. 1,660,520 72 propo
ste dalla Commissione parlamentare al bilan
cio dell'interno, sono state applicate ai se
guenti capitoli : 

L. 500,000 al capitolo dispacci governativi ; 
Jj. 150,000 indennità di rappresentanze; 

'•1J.- 313,000 personale dell'amministrazione 
provinciale ; 
; L. 200,000 personale degli ufficiali di pub-

li ca sicurezza; 
L. 100,000, indennità di trasferta, gratifi

cazione e sussidii tigli uffici di pubblica si
curezza ; 

L. 100,000 al capitolo Emigrazione; av
vertendosi che la somma lasciata per tale ca
pitolo elevasi ancora alla notevole cifra di L. 
800,000. 

— Dalla Gazz. d'Italia : ' . ~ 
, Oggi era atteso a Firenze monsignor Dar-
boy arcivescovo di Parigi, che si reca a Roma 
pel centenario, e per invitare, dicesi, il Santo 
Padre alla festa del 15 di agosto in Parigi. 

Per martedì p. v. è atteso pure a Firenze 
il cardinale Trevisanalo, patriarca di Vene
zia, diretto egli pure alla volta di Roma. • 

— Ci viene assicurata cosa che veramente 
ci sorprende. 

In una conferenza di Paolotti, un on. de
putato, rimproverato di non avere imitato la 
franchezza dell'on. Cretti, ex-deputato di Ver-
rés, avrebbe dichiarato di aver prestato giu
ramento in occasione della inaugurazione della 
Sessione, proferendo le stesse riserve del 
Crotti, ma sotto voce, tanto che lo udissero 
due testimoni, còme ordinava la sacra Pe-
nitenzieria. Ora noi domandiamo se questo 
sotterfugio merita di essere rispettato, quando 
l'aperta franchezza del Crotti fu punita col-
l'espulsione dalla Camera, luvitiamo la Pre
sidenza della Camera, a provvedere in pro
posito. 

•^ Dalla Nazione-. 
Edi passaggio in Torino, diretto a Firenze, 

il banchiere Laffitte, direttore della Società 
delle ferrovie Vittorio Emanuele. 

— Giorni or sono arrivarono alcuni emi
grati romani che il nostro governo ha man
dato a domicilio cosi fin *« " neo. 

— Il Panari/, che na pubblicato un arti
colo contenente la proposta di una ferrovia 
Modena-Mantova, aggiunge: 

« Da notizie poi di cui possiamo guaren
tire l'autenticità, sappiamo che il progetto 
di questa ferrovia ha incontrato ed incuntra 
l'approvazione degli uomini tecnici, e qual
cuno molto addentro nel consiglio di ammi
nistrazione delle ferrovie dell'Alta Italia (i 
ha assicuralo che la linea Modena-Mantova 
potrebbe essere caldamente favoreggiata da 
quella polente società. » 

A tenore del dispaccio, nelle ore pomeri
diane di questo giorno 15 giugno, giungeranno 
a Brescia le spoglie mortali del nostro con-: 
cittadino Tito Speri. 
• Il municipio ha disposto che ad onorare 

quelle spoglie concorra ogni classe di citta
dini. Sono specialmente invitate le autorità, 
le associazioni e la guardia nazionale. 

Il funebre corteo muovendo, alle ore 6 1|2 
pomeridiane/dalla barriera di Porta Venezia, 
percorrerà le vie Corso Magenta, Teatro, Por
tici, Oretici e Garibaldi, per proseguire tino 
direttamente al cimitero. — Così la Gazzetta 

« • 

di Brescia. 
'-— Dal Diritto: 
— È giunto a Firenze il bauchiere Laffitte, 

direttore della Società delia ferrovia Vittorio 
Emanuele. 

— I giornali di Sicilia ci recano le più do
lorose notizie sullo stato sanitario di quel
l'isola. L'emigrazione ha luogo su vaste pro
porzioni. 
• E tempo che il governo prenda provvedi
menti proporzionati alla gravità del male. 

— Dal 'Rinnovamento : 
Se Ferraccini è candidato a/ Piove di Ca

dore dichiaro solenuemeute di ritirarmi — 
Portate i voti su lui ; è il più onesto cit
tadino, e il più onesto patriotta. 

Carlo Pisani. 

If- Dallo stesso giornale : 
Il Municipio ha pubblicato il segueri te 

avviso: 
Assecondando il giusto desiderio manife-^ 

stato da alcuni tra i cittadini che apparte
nevano nel 1848-49 al corpo dpi Veneti Ar~ 
tiglieri Volontari Bandiera e Moro di portare 
i feretri che contengono le ossa dei generosi 
Martiri di Cosenza, s'invitano quelli tra i 
militi di questo corpo che si trovassero tanto 
in Venezia quanto fuori, a voler onorare di 
loro presenza la funebre cerimonia che avrk 
luogo nel giorno 18 corrente. 

r OTIZIE 1 m 
! . ItE 
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Scrivono da Parigi aWIndép, belge: 
Si narra che il sig. di Bismatk, in uu col

loquio col sig. di Moustier, abbia confessato 
francamente che verrà un momento in cui al
cuna potenza non potrà arrestare l'attuazione 
di un'idea che si è impossessata di tutte le 
aspirazioni del popolo tedesco. 

t Ora in certe regioni governative, si e d'av
viso che allorché a Francia sarà militarmente 
organizzata, dovrà assicurarsi che la Prussia 
non uscirà dalle barriere, elevate dal trattato 
di Praga contro le tendenze unitarie della 
Germania. 

La Piussia non farà di certo nnlla per af
rettare l'avvenimento dell'unione politica, 

però l'unione militare e la commerciale, che 
sono fin d'oggi un fatto compiuto, trarranno 
seco necessariamente l'altra. Se questa è una 
ragione per far la guerra alla Germania* in 
tal caso la guerra è inevitabile, e non è più. 
che questione di tempo. 

— La Patrie dice che i doni fatti dall' im
peratore Alessandro II a profitto degli sta
bilimenti di beneficenza del dipartimento della 
Senna non ascendono a meno di un n iliune., 

-—La Patrie citata dice che l'istruzione 
del processo Berèzowski tocca al suo termino. 
^ Dopo la sua detenzione, il carattere del

l'accusato non subì alcun mutamento, solo 
che ora si mostra meno taciturno. In quanto 
alle sue risposte, esse non hanno variato, e 
declina con più asseveranza che mai ogni 
complicità nell'attentato. 

La sua ferita la s'inietta ogni giorno di 
iodio, ed è ben lungo dall'essere cicatrizzata, 
sebbene sia falso che essa abbia determinato 
il tetano. 

— yindèp. belge scrive in proposito: 
Bere'/owslci è sempre assai' calmo. Dice che 

sa di aver commesso un gran delitto, ma 
che non se ne pente perocché ebbe un fra
tello appiccato dai Kussi,. la sorella violata, 
ed' il padre depoitato in Siberia. 

Sî  afferma che lo Czar abbia chiesto la 
grazia del giovane fanatico e che se si dà 
corso ai processo per stabilir bene la man
canza di ogni complotto, l'autore dell'atten
tato avrà salva la vita mercè l'intervento* 
personale dell'imperatore Alessandro. 

< ? » « > < » — — ,, . -" 
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PARLAMENTO NAZIONALE 

CAMBRA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 giugno 18 67. 

Presidenza Mari. 

La 
solite 

— Leggiamo che un dispaccio ministeriale 
di iersera ordina alla Marina d'intervenire 
ufficialmente alla commemorazione solenne 
dei fratelli Bandiera. 1 bisognava che vi fosse 
un eccitamento per debito cosi sacrosanto'?! !... 

— Questa Giunta Municipale nella seduta 
7 corrente ha determinato di collocare nel 
Cimitero Comunale una croce in marmo con 
relativa inscrizione, nel sito dove riposa la 
salma di Dotesio di Como, a memoria pe
renne di un altro martire d'Italia, vittima 
dell'Austria nel 1851, 

seduta è aperta a ore 1 40 e con le 
formalità. 

La domanda d'urgenza per un progetto di 
legge relativo ad una ferrovia in Sicilia,, die
tro proposta deli'onor. La Porta è rimessa,, 
per essere esaminata, alla Commissione d'in
chiesta per la Sicilia. 

Presidente. Msmv'.o presente l'on. ministro 
dei lavori pubblici lo invito a fissare il giorno 
per rispondere al l'interpellan/.a dell'on.. Bixio 
relativa alle società di navigazione adriatico* 
orientale. 

Giovanola esprime desiderio di rispondere 
con sollecitudine; e si dichiara pronto, ove 
la Camera il consenta, a rispondere anche 
subito. 

L'interpellanza Bixio è rimessa alla seduta 
di lunedì. 

Si passa alla discussione del bilancio dei 
Ministero dell'interno pel 1867. 

Presidente. Invito il relatore a dar lettura 
dei capitoli sui quali il ministro e la Com
missione non si cono trovati d'accordo. 

Martinelli si presta all'invito del presi
dente. 

La somma inscritta nel bilancio del Mini
stero dell'interno pel 1860fu di L. 38,728,31994 
per le spese ordinarie e di lire 4,531,144 76; 
per le straordinarie. Col primo progetto ài 

ì 
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a dire colia diminuzione di lire 1,074,533 41- j 
per le prime e di lire 546,835 53 per le al
tre. Codesta diminuzione, che in complesso 
ascendeva a lire l,G2l,3GS 84, era indipen-
dente dai progetti presentati in ordine alla ] 
sanità marittima, ai teatri ed. alle sotto-pre- ' 
fatturo. 

Oggi fra Va Commissione o il ministro del
l'interno vi è dissenso intorno alla somma da 
fissare nel bilancio pel servizio segreto. La 
Commissione proporrebbe un' economia di 
live duecentomila, sopra un milione e due
centomila. 

Battazsi insiste, e dimostra la nece=sità 
di mantenere in bilancio la cifra da lui do
mandata. 

Biceiardi augura all'Italia l'abolizione delle 
spese segrete, e desidera che tutto si faccia 
fra noi a chiaro sole come nella libera Ame
rica, Esprime il dubbio che il milione ri
chiesto sia stato già speso dai predecessori 
dell'onor. frattazzi, e per la pili parte quando 
si trattava delle elezioni. 
. Il discorso delVon. Ricciardi si chiude fra 
i rumori della Camera. 

Battaszi respinge lo asserzioni dell'onore
vole Ricciardi, e dichiara di non dovere e di 
non voler dire come e quando siansi spesi, o 
siali da spendere i fondi assegnati pel ser
vizio segreto. 
• Bianchi protesta contro l'asserzione che 
siasi il Ministero Ricasoli valso dei fondi 
segreti per brigare quando ferveva la lotta 
elettorale. 

Nuoterà ribadisce l'accusa formulata dal-
.l'onor. Ricciardi, e qualifica di spaventevole 
la somma che si spende per servizio di si
curezza pubblica, mentre tutti sanno come, a 
sicurezza pubblica, si stia in Italia. 

Rattazzi sostiene che le spese di sicurezza 
pubblica si fanno nell'interesse del paese, e 
che quindi non avvi in materia di tanta im
portanza, motivo di mostrarsi troppo stàtici 
nello spendere. 

' , Lazzaro. Dice la quislione doversi esami
nare da un punto di vista più largo. L'Ita
lia spende por la pubblica sicurezza il dop
pio e il triplo di quello che si spende in al
tri Stati d'Baropa. À questo bisogna guar
dare, bisogna- appurare le cagioni di .questa 
nostra prodigalità verso questo ramo di ser-
vizo pubblico, e vedere se sia da restringerne 

; la spesa. 
De Boni trova immorale oltremisura che 

il ministro possa spendere un milione senza 
dire dove seppellisca questo denaro.' 

, Mettami (della Commissione) difende l'e
conomia proposta, e dal ministro respinta. 

Ricasoli. Dichiara essere assurdo il" cre
dere che coi pochi mezzi di cui il Governo 
pub disporre m Italia possa corrompere la 
Nazione. In Italia avvi più moralità di quella 
che taluni pensano. (Segni eli approvazione) 

; Protesta altamente di non avere mai speso 
nieate più di quello che per fondi segreti era 
.mensilmente assegnato. Augura, al paese che 
venga presto un giorno in cui i fondi segreti 
possano essere notabilmente diminuiti, ma 
non crede che possano mai venir tolti com
pletamente. 
*. Si sono qui dette cose non esatte. Non vi 
è in Europa, un Governo, per quanto costi
tuzionale che possa fare a meno di fondi se
greti. • 

Il tempo per altro e l'educazione politica 
dei popolo non mancheranno di rendere pos
sibile in Italia quel buon vivere che può per
mettere di fare su larga scala certe economie. 

Presidente. La parola è all'onorevole La 
Porta. 

Pia voci. Ai voti !• ai voti! 
[ Lazzaro parla contro la chiusura della di
scussione, .• 
' Rattazzi. L'onorevole barone Ricasoli ha 
detto perfettamente il vero quando ha asse
rito elio le spese mensili non superarono mai, 
egli ministro, l'assegno del quale il Mini
stero poteva disporne; ma egli ignorava come 
spese staordinarie si venissero intanto fa
cendo nelle provinole. (Rìsa ironiche a si
nistra) 

La chiusura della discussione è messa ai 
voti, e dopo una duplice prova e controprova 
e respinta. 

La Porla. Le parole del signor presidente 
del Consiglio hanno gettata la luce sulla 
quistìone. Lo stanziamento dei tondi segreti 
tu esaurito non solo per un semestre ma per 
altro tempo senza il voto della Camera. 

h onor. Ricasoli deplora che si trattino al
cune cose ai cospetto del paese. Egli con 
mia circolare attentò al prestigio delle no
stre istituzioni. L'uso dei fondi segreti è una 

dolorosa necessita, ma è più doloroso V'im
piego che se ne lece. Non credo che sia un 
buon impiego del denaro quello usato per 
impedire delle dimostrazioni ai vescovi di ri
torno nello Stato. (Bravo a sinistra) Noi 
che siamo accusati come demolitori dell'or
dine, noi al contrario siamo i conservatori 
delle libere istituzioni. (Bene!) 

Il barone limaseli sciolse la Camera, e 
quindi mutò il Ministero. E quando aspet
tavamo qualche cosa di buono da questo Mi
nistero mutato, egli si ritirò. Il barone lo
caseli ha cercato di porre in discredito il 
paese. Il paese però è morale e lo dimostra 
la nostra nomina a deputati, la quale fu com
battuta energicamente dal Ministero passato. 
(Approvazione a sinistra) 

Bianchcri respinge le accuse lanciate dalla 
sinistra. . 

Ricasoli prega il presidente del Consiglio 
a voler fare le verificazioni opportune, oude 
mostrare che questi fondi non s'impiegarono 
come vuole la sinistra. 

Presidente. Da lettura del seguente ordine 
dei giorno dell'onorevole Crispi. 

chiesetta Sinigaglia veniva trasportata la sai 
ma dell'illustre colonnello al suo natio pae
se di Noale. j 

Quî  ci sia permesso di trascrivere le pja-
role di un nostro concittadino che ci tratteg
giano il compendio dei gloriosi ardimenti di 
quel martire. 

« Nel 1848 sulle Alpi dì Cadore il nostro 
concittadino Pietro' Fortunato Calvi aveva so
stenuto eoa soli 600 volontari male armati e 
peggio istruiti aspra e perigliosa guerra con
tro il grosso corpo d'esercito di Nugent che 
passato l'Isonzo minacciava d'invadere le pro
vinole venete e congiungersi col principale 
nerbo delle forze austriache impegnate nel 
quadrilatero contro il valoroso esercito pie
montese. Il colonnello Calvi, illustrate le "armi 
italiane colla sua bella e ardita difesa del 
Cadore, fu costretto dall'esito della guerra a 
calare dalle Alpi, dove avea durato tanti mesi 
contro un esercito orgoglioso e tronfio di re
centi vittorie, ed a gettarsi arditamente in 
Venezia alla cui difesa non poco contribuì 
colla mente e coi braccio. Caduta la repub-
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„„ o . . I blica esulò in Piemonte dove affluivano i pa-
La Camera ordina immediatamente un'in- J triotti di tutta Italia sotto 1' ombra del 

chiesta parlamentare sull'uso dei fondi „se- i tricolore vessillo che il Re Galantuomo non v. . parla 
greti negli ultimi quattro mes'. 

Batlazzi dice che sarà impossibile che il Go
verno possa dare delle indicazioni certe circa 
l'impiego dei fondi segreti, poiché uei regi--
stro che si tiene appositamente non e no
tata la causa per la quale s'impiega quel 
danaro. Perciò egli dichiara che la proposta 
Crispi non riuscirà nell'intento. 

La Camera piuttosto farebbe meglio a sop
primerle nel bilancio, piuttostochè venire a 
domandarne conto al Governo una volta che 
furono stanziate nel bilancio. 

Crispi dice che dal passato _ Ministero si 
fece tutto onde ottenere le elezioni favorevoli 
al Governo per cacciare la sinistra dall'aula 
parlamentare. 

Che fece allora il paese? Il paese non 
ostante le corruzioni gli mandò un altro Par-r 
lamento che lo costrinse a ritirarsi. Oh! e 
tempo, o signori, che cadano a terra quegli 
idoli che s'imposero al paese, è tempo che 
cadano dai loro piedestalli di terracotta.. (Ap
plausi a sinistra e nelle tribuno pubbliche?) 

Presidente. Silenzio nelle tribune, altri
menti le farò sgombrare. 

Ricasoli dice che non si degna di rispon
dere ad alcune parole che si palesano come 
offese alla sua persona. Dichiara che se egli 
si trovò a capo del governo ciò avvenne non 
perchè s'imponesse da se ai, Paese ma in 
forza di vivissime istanze.-:^ conclude dicendo 
che non ambì mai il potere, ma lo accettò,' 
perche lo credè suo dovere. 

Bivio fa dello proteste e chiede che l'ono
revole Crispi ponga la questione in termini 
precisi. Vuole che sia chiarito lo scopo della 
inchiesta, e pronuncia parole a favore del 
barone Ricasoli, di cui loda la nobiltà del 
carattere, aggiungendo che nessuno si può 
arrogare il diritto d'inveire contro il mede
simo come se si trattasse di un animale fe
roce (Risa). Riconoscendo perciò la inutilità 
della inchiesta dichiara che risponderebbe al
l'appello nominale: rispondo che non ri-
siìOiido. (Ilarità). i 

Termina chiedendo alla Camera di passare 
all'ordine del giorno su questa proposta. 

Presidente. Si procederà all'appello no
minale, 

Bixio. Ma ancora non è ammessa la pro
posta. 
• Presidente. Era già posta ai voti. 

Massari fa l'appello nominale. 
Resultato della votazione sulla proposta 

Crispi: Presenti . 
Votanti 

Velarono 
Votarono 
Astenuti 

pel 
pel 

st 
no 

, 283 
, 276 
114 
102 

0 
.,La Camera non approva la proposta del

ibi nchiesta l'atta dali'oii. Crispi. 
La seduta è sciolta a ore^Gli.2. 
Lunedì seduta publica ali ora consueta. 
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LA TRASLAZIONE DELLE OSSA 
DI P I E T R O FORTUNATO CALVI 

• * 

La vita di Pietro Fortunato Calvi è tra 
queLle privilegiate dal caso che lasciano di se 
traccia eterna nel mondo, e che fremono a-
rnor di patria incessantemente, sebbene il se
polcro nò per foiza di natura uè per lagrime 
umane, possa più. rendere la sua preda. Sorge 
però una voce dallo loro ceneri che accende 
a forti propositi il cuore dei generosi, ed era 
appunto questa voce che fu sentita tuonar 
nell'anima del nostro popolo quaudo ^dalla 

Questa infame che ha strappato i pili gene 
ros1', i più eroici difensori del nostro paese 
non ha diritto, per Dio, di governare parte 
alcuna del popolo italiano, -r Su queste ossa 
noi dobbiamo giurare di non dar tregua al
l'Austria fino a tanto che l'Istria e il Tren
tino non sieno nostri. Noi dobbiamo su que
ste ossa fare sacramento di redimere quei 
popoli che non lo appartengono. — Ora, ad
dio P, Fortunato Calvi, addio, nobile e grande 
collega. » 

Fu una manifestazione popò1 are dello piìi 
imponenti Mancarono le carrozze ohe so
gliono con tanto sfarzo brillare nei corsi di 
gala le rappresentanze della Società ope
raia Avremmo puranco desiderato che il 
concorso fosse più numeroso della guardia 
nazionale in una solennità tanto patriotlea a 
che il corpo degli studenti avesse formai-' 
mente assistito perchè l'inerzia partorisce, la 
debolezza (ciò che noi non crediamo in questa 
nostra gioventù) e la face della fede risplende 
dalla reverenza a quei martiri che dà Ar
naldo ai Bandiera, a Tito Speri.a Calvi spez
zano la catena della morte e accendono gìianim. 
della più santa carità della patria. * 

ostante i rovesci subiti nel 1848 e nel 1849 
aveva saputo mantenere alto contro le minac
ele e le lusiughe dell'abborrito straniero. Calvi 
spronato dai consigli degli amici, attratto dal
l' idea di rendersi utile alla patria, nausea
to della vita neghittosa che da molto tempo 
conduceva, accettò l'incarico di sollevare con
tro l'Austria il Cadore, e con quattro com
pagni varcò il confine, quantunque non si dis
simulasse le immense difficoltà dell'impresa 
e il gravissimo pericolo cui andava incontro. 

« Tradito co' suoi a Cogolo,, piccolo pae
sello sulle Alpi, per le rivelazioni d'infame 
delatrice italiana, cadde in potere dell'Austria 
e da una corte speciale a .Mantova fu con
dannato a morte. Sdegnando di chieder gra
zia agli oppressori pella sui patria salì in
trepido il patibolo gridaudo^ viva l'Italia.» 

La nostra Giunta municipale annunciava 
con affissi che la salma dell'illustre colon
nello ade ore 1 pom. di ieri verrebbe levata 
dalla chiesetta Sinigaglia o passerebbe la città 
percorrendo la via dì ponte Molino, Piazza 
Garibaldi, San Gaetano e borgo Portello. 

Mat t i all'ora designata, lungo le vie pre
scritte, si mosse il convoglio colla Rappresen
tanza municipale, molta truppa nazionale e la 
banda, accompagnato da infinito popolo. Tutto 
lo case avevano spiegate le bandiere in gra-
maglia, coperti i davanzali delle finestre con 
tappeti funebri e con emblemi allusivi. Dopo 
la rappresentanza municipale e l'ufficialità 
della guardia nazionale seguivano tosto quei 
nobili patrioti ch'ebbero la fortuna di essere 
compagni di carcere all' illustre estìnto e 
suoi commilitoni nella guerra santa del 1848 
e 49. Tu vedevi tra quelli un Alberto Ca
valletto, l'imperturbabile prigioniero del pro
cesso di Mantova, il capitano Luigi Reali, i 
due cugini Malaman e molti veterani soldati 
in quell'iliade di grandi eroismi. 

Precedeva la bara una rappresentanza I-
striana, la rappresentanza di quelle provinole 
sorelle, che dalla loro via di passione sperano 
quando che sia, partecipare delle nostre li
bertà, e i fatti devono esaudirle. 

Giunto il convoglio in borgo ^Portello fra 
la moltitudine accalcata in ogni punto, leg
gemmo in un umile panno che • penzolava 
dalla finestra di una povera casa: Questa è 
Vantazione di Pietro Fortunato Calvi. E 
fu uno strale al cuore di tutti e gli occhi si 
inumidivano di lagrime. 

Il convoglio finalmente sostò presso la porta. 
Ivi era il carro con quattro cavalli bardati a 
nero;'venne collocato il feretro, e tosto sortì 
dalla città lasciando ancora avidi i 'padovani 
d'iterare all'estinto l'addio del sepolcro. 

Alberto Cavalletto, commilitone a Venezia 
di Pietro Fortunato Calvi, suo compagno 
nelle carceri di Mantova, sollecitato dagli a-
mici, superando la profonda commozione del
l'animo, tolse a dive una parola d'addio alla 
salma gloriosa del martire Padovano! — Il 
venerando aspetto del vecchio patriota s'irra
diò di un lampo, dira e di dolore in cui pa
reva balenare tutto il ricordo del passato. La 
sua parola proruppe impetuosa e fulminea 
come un appello alla vendetta! — Sembrava 
che da quella bara parlasse in tanto fervore 
generoso lo spirito eccelso di Pietro Fortu
nato Calvi. 

Ecco le parole del nostro illustre concit
tadino: 

« Sono invitato a pronunciare alcune parole 
sulle ossa di P. Fortunato Calvi, ma cosa po
trò io dire se queste ossa non vi parlano'? 
Questi sono gli avanzi del più eroico difen
sore della libertà del nostro paese. — E que
sto valorosissimo soldato fu impiccato dal
l'Austria. — Fu egli vendicato? No! 
Finche un lembo di terra italiana è ancora 
occupato dall'Austria egli non è vendicato. 

, ^ ^ ^ ^ P ^ J ^ * * * 1 V,l> ****•• ~t**J 

Dispacci telegrafici 
(AGENZIA. ' STBFA.NI). 

PARIGI 17. L'Imperatore essendo legger
mente indisposto non potè assistere al rice
vimento d'ieri allo Tuilleries-, l'imperatrice 
ricevete/ il granduca, la granduchez/a di 
Baden, ed il conte e la contessa delle Fian
dre. Iersera e arrivato il viceré d** Egitto, 
Fu condotto nelle carrozze di corte alle 
Tuilleries, ove fu ricevuto dall'imperatrice. 

Il Moniteur parlando della partenza del re di 
Prussia disse che il re aveva espresso il deside
rio che la partenza avesse luogosenza cerimonie* 
Il re ringraziò calorosamente l'imperatore del
l'accoglienza ricevuta a Parigi. I due sovranise-
pararonsi nei termini i più affettuosi. 

COSTANTINOPOLI 15. - Oggi fu pub
blicata la legge elio autorizza di stranieri 
di possedere beai immobili in Turchia, 

ATENE 16. —- Omer pascià dopo una 
nuova sconfitta subita al Èraelion abbruciò 
tutti i villaggi che non erano ditesi dagl'in
sorti facendone massacrare gli abitanti. I 
consoli avvertirono i loro governi, di questi 
fatti atroci. 

Il comandante la cannoniera italiana Brin* 
cipe Oddone salvò da morte imi amento e 
crudele parecchie famiglie che trasportò al 
Pireo. 

Elezioni — Andria, ballottaggio OeM 17(3, 
De Luca 85; Pizzighettone, Bill. Iaeiui 251, 
Varò 100; Adria, ball. Bontadini 14i;Chia-
radia (35; Borgomanero, ball. Sennotti 300, 
.Mongini 200; Bozzolo, Forti 129, Pian-
ciaui 71; Mantova, Arrivabene 387, Gua
stalla 103. 

ATENE 13. — Secondo le ultime notizie 
da Eraclion. Omer pachià non riuscì nella 
spedizione contro Sikia ed Apocorona. Sof
ferse grandi perdite nella congiunzione ten
tata da Omer pachiti con Mehemet Pacha 
perchè fu prevista dagli insorti. Questo ul
timo fu battuto due volte nella provincia di 
Apocorona, ed obbligato a ritornare al Campo 
trincerato. Il vapore turco Jsidhi che aveva 
dato la caccia all' Arcadi, che erasi rifugiata; 
a Cerigotto, ritorno a Canea con gravi avarie 
e alcuni morti e feriti. L'ammiraglio turco 
comandali te la fiotta a Blocco decise, senza 
tenere conto del diritto dei neutri di recarsi 
a Cerigotto per distruggere VArcadi che 
potè mettersi in salvo al momento dell'ar
rivo dell'ammiraglio turco. 

.NUOVA-YORK 14. - Massimiliano fu 
giudicato da un tribunale di guerra a porte 
chiuse. 

LONDRA. — Camera dei Comuni — 
Stanley rispondendo alle domande di Labouv'; 
chere circa la garanzia dell'Inghilterra per. 
neutralizzazione il Lussemburgo dice: che 
quando le potenze si posero d'accordo per 
tenere la conferenza aveva poca speranza di 
evitare la guerra, la Francia riguardava la 
occupazione del Lussemburgo coinè una mi
naccia, e domandava lo sgombro. La Prus
sia rispose dapprincipio cbn un ri lì uro asso
luto. La Francia aveva già fatto una.grande 
concessione rinunziando all'annessione. Dopo 
grande difficoltà la Prussia acconsentì di 
sgombrare il Lussemburgo sotto la garanzia 
delle potenze. Stanley soggiunge clic aveva 
gravi obiezioni per dare una garanzia; ma 
se avesse persistito nel rifiuto la guerra era 
inevitabile. Crede che non esista ora alcuna 
causa di guerra tra la Prussia e la Francia. 

È probabile che i duo paesi abbiano avuto 
uno verso l'altro maggiori motivi di sospetto 
che d'ostilità. 

a 

W. So©» — Il Codicillo dello zio Venanzio. 
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Comunicalo 
J.2 s?#. Direttore del Giornale di Padova 

Padova 17 Giugno 1867. 
Un semplice sbaglio di parola non costi

tuisce mentitore chi scrisse; tanto più quando 
l'esposto è uu latto incontrastabile: un men
titore soltanto pub trar profitto da uno sba-

-glio di parola per dar del mentitore altrui. 
Kettitico quindi da uomo d'onore, che alla 

•parola lettera a pag. 15, linea 6. del mio opu
scolo intiolato: Una riparazione necessaria, 
ideve sostituirsi: Dichiarazione verbale fatta 
4 a l Frisotti in più luoghi, ed in presenza di 
•varj testimoni, il che presso gli onesti equi
vale a lettera. La quale d'altronde sebbene 
mancherebbe di forma, nelV indirizzo e firma 
è però caratterizzato abbastanza un complesso 

<li parole testuali dalla virgolatura apposta in 
.margine ; e per chi abbia un po' di senno, 
nulla diversificano come scritto dal Frisotti. 
Invito dunque il sig. Graziadio Frisotti di 
Mestre come io ho rettificato a rettificare il 
auo Comunicato al « Giornale di Padova» del 
l i corrente. Mi appello alla sua onestà; che 
neghi finche vuole la formalità della lettera 
sua se è uomo d' onore, nephi se ha corag
gio la sua dichiarazione verbale testificabile, 
altrimenti invocherò le testimonianze le quali 
potranno aggiunger inoltre il nome della per
sona che ii Frisotti in unione a suo padre 
esplicitamente dichiarò autrice della sua de
tenzione e condanna. 

La prego sig. Direttore a inserire la pre
sente nel suo Giornale. 

A n n i b a l e m a n c h i . 

FARMACIA CORNELIO ALL'ANGELO 
piazza delle Erbe, Padova 

A noi 
col misto di Sali secondo l'analisi del 

celebre 

prof. REGAZZINI. 
oltre al vantaggio di comodità e di spesa. 

Aequa di 
giornalmente alle 

ecoaro 
ore 9 antimer. 

(4 pub. n. 233) 

In "via dei Servi, N. 10 rosso 

a prezzi onestissimi* 

11 sottoscritto trascurato nelì • assumere 
esatte informazioni ebbe ad accettare nel 
Giugno 1864 un mandato di procura della 
nota ditta di qui D. e G. Barellai. 

Mentre riserbasi di far valer certi suoi 
conseguenti diritti; avverte chichessia che 
egli rifiuterà per l'avvenire qualsiasi inca
rico relativo al sucitató titolo. 
(2 pubi. n. 239) B e n i a m i n o B a s e v l 

m?M$m . . . . . - . • • , . . . . . - - . • 

per la Fiera di S a f l l i ' A l l t o n i o , onde vestirsi senza bisogno di Sarte, 
Vesti fatte, Modelli di Parigi, eseguiti dalle prime sarte di Milano 

di qualunque misura 

Casac, Mantelli Paletot seta '. . . . . *" . da Lire 15 a 50 cad. 
Vesti fatte per città, campagna e viaggio ... . « 20 a 60 » 
Scialli, Lana, Tibet e di pizzo, néri. . . . < 15 a 45 > 
Stoffe seta in pezza, delle prime fabbriche di Milano » 5 a 6 almet. 

So t tane , Camicie t te , C r a v a t t e , F o u l a r d s , 
ed alti generi di tutta m o d a a prezzi conven ien t i s s imL 

La vendita avrà luogo dalle ore 9 antimer. alle 5 pomer. 
All'Albergo dell'AQUILA NERA Piazza Cavour. (Padova) 

(4 pubi. n. 237) 
• ' " • * % 

• ! • ***A <;» ^ - - •. 

(5. pub. n. 127) 
E F F I C A C I A 

DEL 

Lo sciroppo di rafano iodato, di Grimault e C , farmacisti di S. A. I. il principe Na
poleone a Parigi, è preparato col succo di piante antiscorbutiche, la di cui efficacia ò 
popolare. 

Desso racchiude il iodo allo stato di combinazione organica, ed è riguardato come 
il migliore. 
J La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione di taluni 

fprimari! medici di Parigi, che lo prescrivono giornalmente: 
« Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di effetto sicuro, e prezioso nella 

medicina dei ragazzi; non solamente supplisce all' olio di fegato di merluzzo, ma lo 
rimpiazza con vantaggio. 

Dott. A. CAZENAVE, medico in capo dell'ospedale S. Luigi a Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di prim'ordine pel trattamento delle 

affezioni linfatiche e scrofolose. Io 1' ho spesso impiegato con successo in certi casi di 
tisi incipiente, come succedaneo all'olio di fegato di merluzzo. 

Dott. A. CHARRIER, ex-capo della clinica della Facoltà di Parigi. 
• 

« Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti modiflcatori delle costituzioni 
linfatiche. Io ho veduto sotto la sua influenza, delle ulceri scrofolose, che niente avea 
potuto guarire, cicatrizzarsi con una rapidità straordinaria. Ho veduto disparire delle 
affezioni tubercolose preso i ragazzi, mediante la sua amministrazioce. 

Dott. GUESNARD, ex-interno degli ospedali di Parigi, r 
« Lo sciroppo di rafano iodato ha tutti i vantaggi dell'olio di fegato di merluzzo, 

senza averne alcuno deg'inconvenienti. 
Dott.GUIBOUT, medico deglio spedali, Presidente della Società di me

dicina di Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude 1?2 per O20 d'iodo allo stato 

di combinazione organica, simile a quello che si trova nell' olio di fegato di merluzzo. 
Dott. KLETZINSKI, prof, di chimica e perito dei tribunali di 

Vienna. 

hincaglie 

ha luogo V Estrazione della grande Lotteria di Stato 

N PREMI 
sanzionata, garentita 0 sorvegliata dal Governo 

La Vincita principale di questa Estrazione è di 4 0 0 , 0 0 0 lire it. ed ancora- i se
guenti premi devon essere guadagnati: uno premio da L. 1 0 0 , 0 0 0 ; uno daL. 1 0 , 0 0 0 ; 
2i da L. «OOO ; 2 da L. SOO ; 6 da L. 4 0 0 ; 3 da L. 3 0 0 ; 5 da L. « 5 0 ; 14 da L. « 0 0 
26 da L. IOO; 79 da L. 6 0 e 1985 da L. AO-

La sottoscritta casa distribuisce i Viglietti per questa estrazione dopo il ricevimento 
dell'importo che potrà essere pagato con Cedole della Banca italiana. 

1 Viglietto per questa estrazione costa . . . L. & 

13 » . » » » 60 
Lo liste ufficiali verranno spedite g r a t i s ai Commitenti, come anche i relativi premi 

Ch.r Ch.r Fucbs 
r 

di Francoforte - sul - Meno 
(2 pub. n. 286) IN P R U S S I A ' < 

N. 0773 Militare. ; 
DEPUTAZIONE PR0V. DI PADOVA 

Avv i so d* A s t a 
Dovendosi procedere all' Appalto per un no

vennio della fornitura, e manutenzione dei 
diversi effetti di Casermaggio, e dei locali 
occorrenti per l'Acquartieramento dei Reali 
Carabinieri stanziati in Provincia dì Padova, 
a Deputazione Provinciale rende noto quanto 
lsegue: 

1. L'appalto si terrà mediante pubblica 
Asta nel locale di residenza dell' Ufficio Pro
vinciale nel giorno di Lunedì 24 Giugno p v. 
dalle ore 11 antimeridiane alle ore 3 pome
ridiane, ed, ove fosse d'uopo, d' un secondo 
esperimento, lo si terrà nel successivo giorno 
di Martedì 25 nell' orario suindicato. 

2. L'Asta avrà luogo in base al Capitolato 
normale approvato con decreto 18 maggio 
1861 del Ministero dell' interno, colle relative 
addizionali , ostensibile nelle ore d' Ufficio 
presso la Segreteria Provinciale. 

3. La gara verrà aperta sul dato regolatore 
fissato per ogni presenza di Carabiniere tanto 
a piede che a cavallo, nella misura di Cen
tesimi 20 (venti) al giorno. 

4. In quanto ai Carabinieri ammogliati, ai 
quali pel Capite lato spetta una competenza 
maggiore, il dato d'Asta viene stabilito nella 
misura di Centesimi 24 per ogni presenza gior
naliera. 

5. Ogni oblatore dovrà guarentire la propria 
offerta con un deposito di it. lire 3000 (tre
mila) sia in denaro, che in valore dello Stato. 

6. Seguita V approvazione della delibera, 
all'atto della stipulazione del relativo con
tratto, il deliberatario dovrà offrire la cau
zione in cedole dello Stato a valor nominale, 
pel montare d'ital. lire 30,000 (trentamila). 

7. Sì avverte in fine, che fino al momento 
dell'apertura dell'Asta, verranno accettate 
offerte segrete, purché sieno conformi alle 
prescrizioni vigenti, cioè munite di bollo le
gale, franche di porto, contenenti il nome e 
cognome, luogo di abitazione e condizione 
dell'offerente, e cosi pure in cifra e lettere 
la somma offerta quale dato unitario per pre
senza come sopra. 

Padova, li 31 maggio 1867. 
Il Prefetto Presidente 

A v v . LUIGI ZINI 
(2 pubbl. n. 232) 

tftfift'.ìi*- ; / ^ ¥ \ ; * i . - * 

N. 4988. 
EDITTO 

A L L ' U N I V E R S I T À ' 
in assortimento delle principali e migliori fabbriche di F r a n c i a o 
I n g h i l t e r r a * come Essenze — Estratti soprafini — Pomate e Ceroni 

Polvere d'oro e d'argento per capelli — Pasta di Mandorle e 
Acqua di Colonia garantita di G. M. Farina 

i midola di Bue — Saponi — 
polvere di Riso profumata >— Vinaigre 
pelsina vera Bortolotti ecc. ecc. 

' t lTWP APT TI? t i TI? v i s t ° s o assortimento di V e n t a g l i di tutta novità — li i i ini M -
jtX&lkÌuk\\SÌdhMLÌàSà &'**«5ia«t che si adoperano senza tubi di vetro, e non producono 

uè fumo, nò odore — P o r c e l l a n e e qualsiasi genere di ISijoiflterlcSq fuc i l i d a c a c c i a 
e r e v o l v e r » il tutto a prezzi convenientissimi. (6. pubbl. n. 207) 

Si rende noto che dietro istanza di Vincenzo 
Duse al confronto di Dobrilla Vettori erede 
beneficiaria del di lei padre fu Giuseppe sa
ranno tenuti nella residenza di questo Tribu
nale e dinanzi apposita Commissione al N. 21 
tre esperimenti d'asta per la vendita giudi
ziale dei beni stabili in calce al presente e-
ditto descritti ed alle condizioni sotto trac
ciate, il primo dei quali esperimenti avrà 
luogo nel giorno 20 luglio, il secondo nel 21 
agosto, il terzo nel 21 settembre p. v. dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom. con avvertenza che 
i relativi documenti potranno dagli aspiranti 
ispezionarsi presso questo ufficio di Registra
tura. 

Condizione d? Asta 
I. Gli stabili si vendono in due separati 

lotti come sopra descritti. 
II. Nessuno tranne V esecutante e il credi

tore inscritto Giuseppe Friziero sarà ammesso 
all'asta senza il previo deposito in mano della 
Commissione, e in danaro sonante metallico 
con valute d' oro 0 d'argento a tariffa e corso 
italiano, del decimo del valore di stima del 
lotto o lotti per cui si facesse offerente. A 
chi non restasse deliberatario verrà tosto re
stituito il fatto deposito. 

III. Nei due primi incanti non sarà delibe
rato alcuno dei lotti che a prezzo superiore 
quello della stima giudiziale contenuta nel 
Prot. 18 giugno 1860 N. 8951 della quale sarà 
permesso ai concorrenti all'asta di averne 
ispezione e copia a loro spese. 

IV. Nel terzo incanto saranno deliberati gli 
stabili anche a prezzo inferiore a quello della 
stima giudiziale, con riguardo però alle com
binate disposizioni dei §§ 140, 422 del Giud. 
Reg. 

V. Del corpo dello somme offerte dovrà il 
deliberatario pagare entro 14 giorni all'ese
cutante, 0 suo Proo. l'importo delle spese e-
competenze della procedura esecutiva par
tendo dall'Istanza di pignoramento sino a l l 'a 
sta e delibera, le cii spese staranno a carico 
di esso deliberatario in un all' imposta di tras
ferimento, bolli e volture. Le spese della pro
cedura saranno liquidate dal Tribunale in 
caso di differenza. Il restante prezzo verrà, 
trattenuto dal deliberatario se fosse creditore 
iscritto sugli stabili, le cui rendite cederanno 
a suo favore dai dì della delibera, corrispon
dendo sul prezzo trattenuto l'annuo 5olO. 

Il prezzo poi dovrà essere da lui pagato 
alli creditori giusta la graduatoria, sospesa 
fino all' effettuato pagamento del prezzo la 
immissione in possesso e le volture. Gli altri 
deliberatari dovranno entro 14 giorni depo
sitare il prezzo nella Cassa forte di questo 
Tribunale e colle valute come alla II. condiz. 

VI. Oltre il prezzo offerto dovrà il delibe
ratario assumere e sostenere a proprio carico-
tutti i pesi inerenti agli stabili ed indicati 
nella descrizione, delle pubbliche imposte 
cioè: ristauri, inesigenze amministrazione, 
prestazioni vitalizie al nob. Natale dott. Ve
ronese e conjugi Marchetti Zecchini, e canoni, 
livellar) alli direttarj Carlo D. Zola ed eredi 
Carisi. 

VII. Gli stabili si vendono quali, e come 
sono descritti nel Prot. di stima giudiziale, 
senza riguardo alle eventuali successive av
venute variazioni, miglioramenti o peggiora
menti. — Le rendite e pesi, come anche l'in
teresse sul prezzo, decorreranno dal di della, 
delibera, salva liquidazione sulle ratine di 
tempo. 

Vili. Dietro l'adempimento per parte del 
deliberatario delle condizioni, otterrà esso 
mediante istanza documentata ed a sue spese, 
la immissione in possesso coli'autorizzazione 
alle iscrizioni e volture, e nel contrario caso 
d'inadempimento di taluna delle condizioni, 
avrà luogo il reincanto degli stabili a tutte' 
sue spese e danni, dovendo a ciò rispondere 
anche il decimo depositato al momento del
l'Asta. 

Stabili da subastarsi 
in Padova nelle Vie di S. Leonardo e 

S. Maria Mater Domini 
LOTTO I. 

Due case marcate coi civici N. 4697, 4698* 
con bottega e forno, e colla marca livellaria 
a Carlo D. Zola, cui è dovuto l'annuo canone 
livellano di Fiorini 52, 08, in censo al Map-
pale N. 769 superficie Pert. 0 — 2 3 , Rend. 
austr. 212:40, in ditta Vettori Giuseppe q.m 
Francesco, tra confini a levante ragioni Fur
iali, a mezzodì via S. Leonardo, Ponente via 
S. Maria Mater Domini, Tramontana France-
sconi, stimate complessivamente del valore 
depurato dalle pubbliche imposte, ristauri i-
nesigenze, spese di amministrazione, livello 
a favore del Direttario Carlo D. Zola di an
nui Fiorini 52:08 e prestazione vitalizia al 
nob. Sig. Natale D. Veronese q.m Stefano di 
annui Fiorini 220:50, di — Fiorini 3461:19. 

LOTTO II. 
• Due case in Padova via delle Maddalene, 

marcate coi civici N. 4097, 4998 in censo ai 
Mappali N. 597, 598 599, 600 colla superficie 
pei N. 597, 598 di pert. C. 0:20, Rend. a. h. 
31:05, e pei N. 599, 600 di Pert.'C. 0:18, Rend. 
austr. 3846, e complessivamente. Pert. Cens. 
0:38, Rend. austr. 69:51 con marca livellaria' 
a favore Eredi Carisi, cui è dovuto il canone 
di annue austr. 38, stimate complessivamente 
dei valore depurato dalle pubbliche imposte,, 
ristauri, inesigenze amministrazione, presta
zione vitalìzia a favore dei conjugi Marchetti 
Zecchini di annue austr. 313:90 servitù di $r 
bitazione vitalizia a favore dei sudd. conjugi» 
e livello a favore eredi Carisi di annue austr. 
38 pari a Fiorini 13:30, di Fiorimi 54:58. 

Il presente sia affisso nell'albo tribunali^0 

e luoghi soliti, e pubblicato nella Gazzetta' 
Ufficiale di Padova. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova, 7 giugno 1867. 

Il Presidente 
ZANELLA 

(1. pub. N. 247). CarnioP. 

Tip. Sacchetto. 


